
7_6c

C
R

IT
IC

IT
À

 A
R

R
ED

O
 U

R
B

A
N

O
, E

LE
M

EN
TI

 IM
PR

O
PR

I D
I F

A
C

C
IA

TA
 O

 C
H

IU
SU

R
E 

O
R

IZ
ZO

N
TA

LI

In
da

gi
ne

 s
ug

li 
el

em
en

ti 
ed

ili
zi

 e
 a

rc
hi

te
tto

ni
ci

esempi

C
 e

le
m

en
ti 

im
pr

op
ri

B
 a

ffa
cc

io
 s

u 
st

ra
da

A 
sp

or
ge

nz
e 

e 
gr

on
de

Posizionamento inappropriato delle unità esterne di 
impianti, pensiline tettoie o sopraelevazioni inappropriate 
creano disordine formale e alterano le caratteristiche 
negli edifici storici.

Si ritiene elementi interni di impianti  vengano asportati 
dal prospetto lungo strada e collocati su prospetti interni 
e/o nascosti; per quanto riguarda gli impianti di illumina-
zione si raccomanda un attenzione nel mascheramento 
di cavi e passaggi. Pensiline o tettoie vanno asportate o 
ridotte al minimo (ingressi). Le sopraelevazioni qualora 
compatibili volumetricamente devono essere trattate 
secondo gli scemi evolutivi del tipo edilizio. 

ELEMENTI IMPROPRI 

Balconi e logge appartengono prevalentemente a 
tipologie cittadine quale il palazzotto. Nell’abitato di 
Escolca, seppur in maniera diffusa, si ripetono in diversi 
edifici. I balconi in questi casi sono rappresentati da 
soglie strette spesso in materiale lapideo dalla larghezza 
pari all’apertura. Balconi lineari in facciata o logge 
sopraelevate con archi si pongono in contrasto con le 
tipologie storiche locali.

Si auspica un trattamento di questi elementi volto a 
ridurne le superfici, o ad un design semplice e minimale.

BALCONI E/O LOGGE

Sporgenze sulla facciata con travi dalla sagoma 
curvilinea o chiusure non finite con cornicione di gronda 
non risultano coerenti con il sistema di aggangio e 
copertura degli edifici storici.

Si auspica un trattamento degli aggangi e degli scoli 
delle acque coerenti con i caratteri storici.
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